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Province addio
Lecco torna
sotto Como
e con Varese
Ieri il decreto del governo che taglia gli enti locali
Nava: «Nessun risparmio reale, solo disservizi»
Brivio: «No, è una nuova opportunità da cogliere»

LORENZA PAGANO
a «È l’epilogo di una vi-
cenda grottesca, un risultato che
non può essere considerato altro
che una buffonata, tutto a spese
dei cittadini».

Il presidente della Provincia
Daniele Nava che ha sempre
contestato il decreto di riordino
degli enti locali, ora che il cerchio
si è chiuso e ieri è stato approva-
to definitivamente il decreto non
rinuncia alla critica. provincia
addio dunque. Non più Lecco -
Como - Varese e Monza, e nem-
meno più Lecco - Sondrio come
era stato ipotizzato solo qualche
giorno fa, ma Lecco, Como e Va-
rese dove ovviamente Lecco es-
sendo la città più piccola, rischia
di diventare la cenerentola.

Svuotata dei poteri

Sondrio ha ottenuto la deroga e
farà provincia a sè. Una soluzio-
ne che suscita la critica pesantis-
sima del presidente nei confron-
ti del governo reo di aver celebra-
to l’ultima ingiustizia in ordine di
tempo ai danni dei cittadini.
La situazione non è ancora chia-
ra, ci sono ancora parecchie in-
cognite ma una cosa è certa da

gennaio la Provincia non avrà
soldi nè deleghe e nemmeno as-
sessori.

Il presidente resterà in carica
fino al novembre 2013, un altro
anno mentre la sua giunta verrà
sciolta già a gennaio, il presiden-
te potrà nominare tre consiglie-
ri.

«E beffa delle beffe - dice il
presidente - il governo dei tecni-
ci ha ammesso che quest’opera-
zione non porterà risparmio in
sè che avverrà solo con l’accorpa-
mento degli uffici periferici del-
lo stato. Ma visto che è impensa-
bile smantellare quanto è stato
costruito fino a oggi, tutto resterà
com’è ora con l’aggravante che
per i cittadini ci saranno solo
inefficienze. Voglio vedere in fu-
turo chi si occuperà di asfaltare
le strade o di riscaldare le scuo-
le».

Centrosinistra favorevole

Più conciliante, come sempre, il
sindaco di Lecco Virginio Bri-
vio, che la Provincia la conosce
bene avendola guidata da presi-
dente e prima ancora avendo fat-
to l’ assessore.

«Se penso alla Provincia che

conosco è ovvio che questa sarà
diversa, meno identità e legami
con il territorio.

A questo punto ci si dovrà fo-
calizzare meno sul territorio e
ragionare in un’ottica più ampia,
di rapporti con la Regione ad
esempio cercando di contare di
più nei rapporti con le grandi
città in particolare Milano. Si do-
vrà puntare sull’informatizzazio-
ne - aggiunge Brivio - per fare in
modo che i cittadini non risenta-
no della dislocazione dei servizi
e sulla piattaforma per il turismo.
Credo che alla fine anche questa
sia un’opportunità, basta saper-
la cogliere». 

Anche Carlo Spreafico, con-
sigliere regionale del Pd, guarda
il lato positivo. «Per questa solu-
zione - commenta - si è utilizza-
to come asse di collegamento
quello rappresentato dalla linea
stradale Lecco-Varese su cui ora
bisognerà investire. Prende quo-
ta anche l’indispensabilità della
pedemontana ferroviaria Lecco-
Como-Malpensa-Lugano che è
parte della nuova sfera decisio-
nale di questo accorpamento
provinciale e del suo sviluppo fu-
turo». ■ 
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«I cittadini senza servizi
e senza alcun risparmio»
a «Ho sempre detto che
noi della Lega non eravamo d’ac-
cordo all’accorpamento delle
province perché significa perde-
re l’autonomia che ci siamo con-
quistati a fatica. Il disegno d’al-
tronde nemmeno troppo velato
è questo: tornare allo schema de-
gli anni ’60 senza nemmeno più
le regioni ma con solo lo Stato e
i comuni. Quanto di più lontano
ci sia dal federalismo a cui am-
biamo da sempre».

Stefano Galli consigliere re-
gionale appena dimesso della
Lega Nord ribadisce un concet-
to che gli è caro: il decreto appro-
vato ieri («ma che deve ancora
passare dal parlamento attenzio-
ne») svilisce l’autonomia locale
e anche la libera autonomia dei
popoli.

«Sono fortemente contrario
all’organo di secondo livello - di-
ce ancora Galli - se proprio si do-
veva accorpare almeno si sareb-

be dovuto lasciare ai cittadini la
possibilità di eleggere i propri
rappresentanti come in ogni de-
mocrazia che si rispetti. Qui in-
vece avremo a che fare con rap-
presentanti nominati dai sinda-
ci che oltretutto non avranno al-
cun potere, nemmeno economi-
co. Dei fantocci».

La situazione è ancora molto
nebulosa ma secondo Galli una
cosa è certa: tutte le competen-
ze compreso il personale passe-
ranno alle Regioni «con un au-
mento di spesa del 30% visto che
i dipendenti regionali guadagna-
no di più». E un peggioramento
dei servizi per i cittadini che non
hanno avranno più alcun riscon-
tro immediato alle loro esigenze.
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Dadati lascia l’assessorato
Nella Lega scoppia la guerra
a Da ieri sera Fabio Dadati
non è più assessore in Provincia.
Le dimissioni che ha consegnato al
presidente Nava dopo la fuoriusci-
ta dal Pdl sono state accolte ieri.
Il direttivo del Pdl che si è riu-
nito martedì sera ha preso at-
to che l’ex assessore non rap-
presenta più il partito, è lonta-
no dall’esperienza del Pdl e mi-
lita in Rinascimento Italiano
girando per tutta Italia a rac-
cogliere "ambasciatori", dun-
que sarebbe incoerente man-

tenere l’incarico a Villa Loca-
telli.

«È stata un’esperienza bel-
lissima - commenta - ho lavo-
rato bene con tutte le realtà
economiche e produttive del
territorio, dai sindacati agli im-
prenditori aldilà delle idee po-
litiche di ciascuno. E con il Co-
mune di Lecco in particolare
assessore Volontè e Brivio ab-
biamo fatto squadra, ampia
collaborazione su tutto».

Dadati se ne va ed è il primo

a farlo. Da gennaio a quanto
pare tutti gli assessori dovran-
no lasciare il loro incarico, re-
sterà solo il presidente che
avrà il ruolo di commissario,
come già avviene a Como.

Guerra tra Pdl e Lega

Il presidente in realtà suppor-
tato dal coordinatore provin-
ciale Mauro Piazza aveva già
intenzione di ridurre gli asses-
sorati proprio in occasioni del-
le dimissioni di Dadati.

Ma l’operazione si stava ri-
velando molto più difficile del
previsto. La Lega infatti, o me-
glio una parte della Lega quel-
la che fa riferimento all’asses-
sore Marco Benedetti non ne
voleva sapere aprendo di fatto
una stagione di tensioni all’in-
terno della coalizione.

Più conciliante la maggior
parte del gruppo consiliare che
fa riferimento al segretario
provinciale Pucci Ceresa che
guarda caso sta per essere mes-
so in minoranza.

Mozione di sfiducia

L’area di Benedetti infatti, cui
fanno parte il consigliere Gio-
vanni Pasquini, il sindaco di
Merate Andrea Robbiani, il
consigliere comunale di Cer-

nusco Giovanni Zardoni e
anche l’ex sindaco di Lecco An-
tonella Faggi (tutti del diret-
tivo provinciale), sarebbero
pronti a presentare una mozio-
ne di sfiducia contro il coordi-
natore nel prossimo direttivo.

Sul tavolo c’è il controllo del
partito in vista delle elezioni
regionali e politiche. Sono mol-
te le aspettative e ancora di più
le ambizioni, tanti scalpitano
per ottenere un posto al sole.

Resta però l’incognita dei
voti: senza il listino bloccato
(per la Regione) e il calo dei vo-
ti non è detto che si riesca nel
grande salto. Per il momento il
riordino delle province obbli-
gherà gli assessori a lasciare al-
meno quella seggiola, senza
possibilità di farvi ritorno. ■ L.
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Fabio Dadati ex assessore
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Forze economiche deluse
«Passo indietro di vent’anni»
CHRISTIAN DOZIO
a Rassegnazione e ama-
rezza, ma anche una minima
speranza che qualcosa possa an-
cora cambiare: le forze economi-
che lecchesi reagiscono così alla
notizia che il futuro di Lecco sarà
segnato dal ritorno "sotto" Co-
mo, con anche Varese ad avere
un ruolo di maggior peso - consi-
derate dimensioni e popolazio-
ne - nella nuova configurazione
territoriale. 

Nessun entusiasmo

Nessun entusiasmo, quindi, tra
le associazioni di categoria, che
rispecchiano lo spirito con cui gli
stessi singoli operatori si approc-
ceranno ai futuri cambiamenti.

Inevitabile, considerando
non soltanto il lungo processo
che portò, una ventina di anni fa,
alla tanto attesa scissione, ma an-
che tutti i meccanismi attivati da
quel momento per far funziona-
re sempre meglio la "macchina-
Lecco" sotto tutti i punti di vista. 

«E’ un ritorno al passato che
ci pare poco costruttivo - è il
commento di Paolo Galbiati, di-
rettore di Confartigianato -. Non
abbiamo molto in comune con
Como e Varese, territori dai qua-
li siamo molto distanti anche sot-
to il profilo della mentalità pro-

duttiva e industriale. Meglio sa-
rebbe stato unirci a Monza e
Sondrio dove logiche e attinenze
produttive sono senza dubbio
più simili». 

Difficoltà logistiche

Tra l’altro, anche valutando le di-
stanze da coprire si capisce che
la soluzione presenti qualche la-
cuna.

«Da Lecco a Varese c’è un ora
e mezza di strada: già questo fa
capire che la nuova Provincia na-
sca già con qualche falla consi-
stente. Inoltre, questo colpo di
spugna che cancella gli ultimi
vent’anni rappresentano un’of-
fesa a chi ha lavorato, e bene, per
la Provincia di Lecco, che da que-
sta vicenda esce "bastonata".

Certo, con Confartigianato Co-
mo e Varese non avremo alcun
problema, ma a livello di rappor-
ti e meccanismi dovremo rico-
struire tutto da zero». 

«Tanto vale accettare»

Chi fa buon viso a cattivo gioco è 
Giovanni Maggi, presidente di
Confindustria, che comunque
non sprizza gioia per la decisio-
ne, che «ormai è stata presa ed è
da accettare». 

«Non ci resta che iniziare a la-
vorare per giungere in breve alla
necessaria integrazione - aggiun-
ge. Come associazione abbiamo
già rapporti con Como, che an-
dremo a consolidare. Per il resto
bisogna capire come verrà gesti-
to il decentramento degli uffici:
la viabilità da Lecco al futuro ca-
poluogo non è il massimo, per cui
mi auguro vengano tenute in de-
bita considerazione le esigenze
dei territori. Del resto, è anche
interesse di Como non centraliz-
zare tutto ma lasciare uffici im-
portanti anche a Lecco». 

Serba invece ancora qualche
speranza, seppure al lumicino,
Alberto Riva, direttore di Conf-
commercio. «Auspicavo che que-
sta non fosse la soluzione defini-
tiva e spero ancora che qualcosa
possa cambiare». ■ 

Giovanni Maggi (Confindustria)

Il problema del nome

Provincia dei Laghi
o Pedemontana?

Ci sarà anche da dare un nome al-
l’entità che si forma con l’accorpa-
mento delle province di Como, Lec-
co e Varese. Mantenere i tre nomi,
per non offendere nessuno, è trop-
po lungo.

« Provincia di Como » è un ritor-
no al passato, quando Lecco e Vare-
se erano un tutt’uno con la città di
Volta, ma sarebbe anche cancella-
re l’identità e la fierezza dei due
territori.  Le ipotesi: Provincia insu-

brica, Provincia pedemontana,
Provincia dei laghi, ma tutte pre-
sentano pro e contro.

Ad ogni modo, trovare un nome
è il primo passo, lo dice anche il pri-
mo libro della Genesi, quando rac-

conta che Adamo chiamò "donna"
Eva: è il Padre Eterno che assiste e
si compiace. Dovrà essere trovato
un elemento che unifichi e nel qua-
le tutti si riconoscano, almeno all’i-
nizio. Poi, tutti si abitueranno.

2255LA PROVINCIA
GIOVEDÌ 1 NOVEMBRE 2012 

LE0111-LECC02#-C6  10/31/2012  9:56 PM  Pagina  2


